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Spiega  il  concetto di HABEAS CORPUS e  le  sue  forti  implicazioni ancora presenti 

nella società di oggi. 

 

Fino al 1215 i diritti delle persone venivano repressi dallo Stato, dal Signore o dal nobile di 

turno, ma questa data è fondamentale nella storia dell’uomo poiché è l’anno in cui è stata 

concessa dal re  inglese Giovanni  I Senza Terra  la Magna Charta Libertatum: documento 

che oltre a  limitare  il potere del sovrano, riconosceva al  tempo stesso  i diritti dell’uomo 

che  fino  a  quel momento  poteva  essere  imprigionato  e  giudicato  colpevole  di  qualsiasi 

capo d’accusa gli venisse imputato, senza essere processato. 

Da qui si è partiti per ottenere pian piano una serie di leggi che tutelano la persona in tutto 

e  per  tutto  come  il  diritto  a  non  essere  discriminati  per  le  proprie  opinioni  politiche, 

credenze religiose o condizione di salute.  

Si  parte  da  un  diritto  fondamentale  dell’uomo,  la  privacy:  senza  questa  la  persona 

verrebbe discriminata solo per  le proprie convinzioni politiche o  l’appartenenza a partiti 

politici o associazioni, questo non permetterebbe di partecipare attivamente alla vita nella 

comunità,  solo  perché  si  hanno  ideologie  o  pensieri  diversi  dal  resto  delle  persone, 

soprattutto da quelle che nella società occupano posizioni di rilievo. 

Ma come si sa nella storia questi diritti sono quasi sempre stati schiacciati: ne sono una 

dimostrazione i grandi genocidi (gli atti commessi con l'intenzione di distruggere, in tutto o 

in parte, un gruppo nazionale, etnico, religioso o razziale) come le persecuzioni dei Serbi di 

confessione  ortodossa  da  parte  delle  forze  di  occupazione  nazifasciste  nella  Seconda 

Guerra Mondiale  o gli esperimenti dei medici nazisti nei campi di sterminio.   

Solo  col  Codice  di  Norimberga  per  la  prima  volta  si  stabilivano  in  dieci  punti  le 

sperimentazioni  lecite  dalle  quelle  che  violano  i  diritti  dell’uomo.  Nel  primo  caso  il 

paziente  deve  essere  a  conoscenza  del  motivo,  della  natura  e  dello  scopo  della 

sperimentazione  clinica  e  quindi  il  paziente  non  deve  essere  obbligato  a  ricevere  dei 

trattamenti medici senza il suo volere. 

Queste leggi però tutt’ora non vengono rispettate e in alcune parti del mondo le persone 

vengono ancora trattate come se non avessero alcun diritto, poiché non sono  in grado di 

difendersi  da  regimi  totalitari,  dai  quali  scappano,  cercando  accoglienza  in  paesi 

democratici. 


